
Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“le Eccellenze del Patrimonio culturale italiano” dedicato a Santo 
Amato Ronconi, nell’800° anniversario della nascita

800° ANNIVERSARIO DELLA  



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, 
il giorno 8 maggio 2026, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le 
Eccellenze del Patrimonio culturale italiano” dedicato a Santo Amato Ronconi, nell’800° 
anniversario della nascita, tariffa B.

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, con imbiancante ottico;
grammatura: 90 g/mq;
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq;
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 40 x 30 mm;
formato stampa: 40 x 28 mm;
formato tracciatura: 46 x 37 mm;
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura;
colori: cinque;
tiratura: centottantamila esemplari.

Caratteristiche del foglio: quarantacinque esemplari più la riproduzione del logo MIMIT 
monocromatico sulla cimosa.

La vignetta raffigura Santo Amato Ronconi con l’aureola e il tradizionale abito da pellegrino. 
Tiene in mano un bastone da viaggio, simbolo della sua vita dedicata al pellegrinaggio 
e all’accoglienza dei viandanti. Sul mantello compaiono alcune conchiglie, emblema 
dei pellegrinaggi lungo il cammino verso Santiago de Compostela. Sullo sfondo una 
rappresentazione del borgo di Saludecio, in provincia di Rimini, luogo natale del Santo, 
al quale era profondamente legato e dove svolse la sua opera di carità e d’assistenza.

Completano il francobollo le legende “SANTO AMATO RONCONI”, “SALUDECIO”, le date 
“1226 – 1292”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”.

Bozzettista: Maria Carmela Perrini.

Roma, 8 maggio 2026.

Filatelia
Giovanni Machetti



L’emissione filatelica legata alla celebrazione degli 800 anni dalla nascita (1226-2026) di 
Fratel Amato Ronconi ricorda un evento storico di particolare importanza, ma al tempo 
stesso la testimonianza concreta di una devozione salda e particolarmente sentita nei 
confronti di un Santo tra i più venerati nella comunità riminese. Nato a Saludecio nel 
1226 da una famiglia benestante di agricoltori, abbracciò una vita dedita a Dio e al 
prossimo nonostante le ostilità familiari, in particolare della cognata Lansberga che 
lo voleva sposo della propria sorella Agnese, affinché il patrimonio familiare restasse 
indiviso. Trasferitosi nella casa paterna sul Monte Orciale, presso Saludecio, dove lo seguì 
la sorella Chiara, condusse una vita di penitenza e di preghiera. Qui fondò un ospedale 
per l’assistenza dei pellegrini poveri, dedicato alla Natività di Maria Vergine. Noto come 
grande pellegrino, compì ben quattro pellegrinaggi alla tomba dell’apostolo San 
Giacomo Maggiore a Santiago de Compostela, facendo anche diverse peregrinazioni al 
santuario francescano del Monte Formosino, ciò che probabilmente determinò la sua 
decisione di diventare terziario francescano.

Il 26 maggio 1304 il card. Francesco degli Atti confermò la volontà testamentaria di 
Amato di donare l’ospedale da lui costruito ai Benedettini del Monastero di San Giuliano 
a Rimini, ai quali, nel 1292, aveva chiesto di essere accettato come oblato e di essere 
sepolto nella cappella annessa all’ospedale.

La canonizzazione di Amato Ronconi è avvenuta, per volontà di papa Francesco, il 23 
novembre 2014 e il corpo del Santo riposa nella chiesa parrocchiale di San Biagio di 
Saludecio, esposto alla venerazione di fedeli e pellegrini. La sua opera di assistenza continua 
ancora oggi con la denominazione “Casa di Riposo Opera Pia Santo Amato Ronconi”.

Nicolò Anselmi
Vescovo di Rimini

L’ottocentesimo anniversario della nascita di Santo Amato Ronconi è un evento di 
straordinaria importanza per la comunità di Saludecio. Nato nel 1226, anno del transito 
di San Francesco, Amato incarna l’ideale del francescanesimo delle origini: un seguace 
autentico del Vangelo che inizia il suo cammino mentre Francesco conclude il suo, in un 
simbolico passaggio di testimone.

L’omaggio filatelico celebra un uomo che ha fatto del “cammino” la sua missione, 
promuovendo pace, solidarietà, ecologia e carità. Patrono di Saludecio, protettore della 
Valconca, pellegrino, terziario francescano, oblato benedettino, agricoltore, mistico, 
asceta e taumaturgo, Amato resta un punto di riferimento per le generazioni presenti e 
future. La sua effigie porti ovunque il messaggio di speranza e accoglienza.

Roberto Cialotti
Sindaco di Saludecio
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